
 

icitì n° 17 / novembre 2014………………………………………………………. Ictì Tincani 

 Chi riconosce questa chiesa? Fra quanti avranno risposto, verrà sorteggiato un libro di storia. 
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Dalle altre Libere Università Federuni della regione 

Corsi a… 

Forlì inizio giovedì 6.11., trilogia su La Spagna 

Cesena tenuta prima lezione su La Belle époque 

Cervia tenuta la prima lezione su La filosofia nella tempesta 

Faenza 12.11., 1^ lezione su La Francia 

Tutti in collaborazione con AEDE Bologna (ref.: G. Venturi) 
………………………………………………..Dai nostri enti di riferimento – riceviamo e diffondiamo:  
 

Biblioteca Comunale Archiginnasio di Bologna/ Biblioteca Comunale Forteguerriana Pistoia 
 

LA PROGETTAZIONE E LA COSTRUZIONE DELLA FERROVIA PORRETTANA 

14-15 novembre 2014 – 17  gennaio 2015 

Mostre realizzate con i materiali dell’archivio Jean Louis Protche dell’Archiginnasio e col 

fondo Porrettana della Forteguerriana. E’ anche un’occasione per passare dall’Archiginnasio 

… 

………………………………………………………………………………………………………………. 

In un tempo in cui tante città rischiano …(cfr. lezioni prof. Vai, anche a Radio Tau) 
 

Questa mattina (4.11.) alle 7,30 è stata riimmessa l’acqua, dopo 16 giorni di secca effettuata 

anche quest’anno, come avviene da secoli, per pulire e preparare i canali al periodo invernale 

primaverile, cioè quando le nevicate e le piogge metteranno alla prova i canali nella loro 

funzione di smaltimento delle acque piovane a salvaguardia della città e del territorio 

circostante. In questi giorni sono state effettuati lavori direttamente finanziati dai Consorzi di 

Reno e di Savena senza finanziamenti esterni per circa € 420 mila, mentre all’anno mediamente 

vengono eseguiti interventi manutentivi per circa € 850 mila. Oltre duecento cittadini hanno 

potuto accedere direttamene ad un tratto di questo straordinario reticolo che, per lo più 

invisibile, attraversa la città con uno sviluppo di oltre 60 Km. Così hanno potuto rendersi conto 

della straordinaria dotazione tecnica fatta di canali, paraporti, centrali idroelettriche, paratoie, 

ecc. delle quali è dotata la città di Bologna. Lavoriamo sotto terra per non mandarvi sott’acqua: 

questa è la sintesi del lavoro che da 800 anni viene svolto dai canali di Reno e di Savena. Un 

ringraziamento agli oltre duecento che hanno partecipato alle diverse iniziative, per la pazienza 

e la curiosità espresse, e una promessa a tutti gli altri, di riproporre la programmazione l’anno 

prossimo durante la secca nelle ultime due settimane di ottobre. A tutti un saluto e un invito per 

il prossimo appuntamento l’11 novembre nell’ambito della festa di San Martino a Casalecchio di 

Reno in V. della Scaletta 1 con inizio ore 16,30. Prima una visita alla scoperta del sistema dei 

paraporti: Scaletta, Verrocchio e San Luca; poi un po’ di festa con contorno di polenta calda e 

musica dal vivo. Per essere aggiornati sui nostri appuntamenti: www.consorzireno-savena.it 
 

I PRESIDENTI  Consorzio Chiusa di Casalecchio/ Consorzio Chiusa di S.Ruffillo. 
……………………………………………………………………………………………………………….. 

…e, per eccezione, la pagina letteraria … Scritta da Mirella Pagin,  

pubblicata sul libro "4 passi nella chimica del Gelato" di Paolo Cappellini                    

  

http://www.consorzireno-savena.it/


 

GELATO ALLA MALVA 

 
 

Malva oggi va in gelateria! 

Malva ha 5 anni e sembra già una signorina, ha insistito con la mamma per mettersi il 

vestitino bello, quello delle occasioni speciali, quello della domenica.  

Ė di un rosa delicatissimo ed ha le balze con delle piccolissime fragoline, sono tantissime e, 

Malva, sa che un giorno o l'altro saprà con certezza quante. 

Ha deciso che imparerà a contare. 

Vuole contare le fragoline delle sue balze, ora sembra una cosa difficilissima, ma, lei, sa che 

ci riuscirà. 

Malva ha le idee molto chiare rispetto al suo piccolo mondo, ai grandi possono sembrare 

sciocche o banali, ma per lei sono importanti. 

Così com'è importante abbinare le scarpette di vernice, lucide lucide, e i calzettini corti con 

quel fiocchetto che spunta quasi timidamente rosso dal bordo di pizzo elastico, sempre rosato. 

Oggi è una giornata importante. 

Oggi Malva va in gelateria con la mamma ed è impaziente. 

Hanno aperto una nuova gelateria nella piazza, vicino al panificio del Signor Pino, di fianco al 

bar di Gala, subito dopo l'ultima cabina telefonica di tutta la città, si vede proprio bene da casa. 

Malva è emozionata. 

Dalla finestra della sua cameretta ha seguito tutti i lavori con curiosità. 

Grandi camion bianchi con strane parole scritte sopra, indecifrabili... "prima imparo a 

contare e poi anche a leggere..." sono passate sotto la sua finestra per mesi. 

Grandi vetrate coperte di giornali e schiume bianche, hanno nascosto a tutti i curiosi 

l'avventura che si sgranava sotto i suoi occhi senza svelarsi. 

Giorni, settimane, mesi di curiosità... 

Malva domandava: "mamma cosa succede? mamma cosa fanno lì?" 

Ma la mamma ne sapeva quanto lei. 

Ed ora, tutto ad un tratto un bigliettino d'invito. 

Un invito tutto per lei. 

"Gentile signorina, sei invitata alla grande inaugurazione della nuova gelateria. Porta la 

mamma, il papà e chi vuoi e... porta un cucchiaino." 

Non c'erano dubbi. 

L'invito era proprio per lei. 

Avrebbe portato la mamma e ben 2 cucchiaini. 

Tutto era pronto. 

Ora dell'appuntamento: 16,30, la prima domenica del mese, il primo giorno di primavera. 

Sembrava fatto apposta per la merenda. 

"... dai mamma, che facciamo tardi!"  (...) 

Pronti?    (...)       Via! 

Gli occhi della bambina sgranati come un melograno maturo davanti alle vetrine fredde da 

cui occhi morbidi e colorati di mille creme arcobaleno sembravano guardarla. 

"...ciao, cosa desideri assaggiare?" 

"Tutto!" – e e tirò fuori i due cucchiaini 

"Questo è per te, mamma! 

"Cioccolata!" 

La vocetta di un bimbo la fa ruotare su se stessa di qualche grado. 

"Ciao! E tu chi sei?" 

"Mi chiamo Paolo, e da grande voglio fare il gelato!!!" 

"Oh, bello, ce l'hai un cucchiaino?" 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

. 

 


